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Presentazione o dispensa????? 

Per essere una presentazione Powerpoint, questo è un 
documento con troppe parole e troppo poche figure... 

Come mai? 

Perché vorrei che fosse una specie di dispensa informale 
che potete consultare anche in futuro usandola come 
guida passo-passo. 

Quando ciò capiterà, la presentazione deve funzionare 
anche senza la mia voce sullo sfondo: ecco perché tutto 
ciò che dico è anche scritto sulle slide! 

Molte slide saranno commentate in modo rapido: si tratta 
di spunti che starà a voi approfondire quando rileggerete. 
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Non è affatto detto che, per divertirsi, 
magari su un piano puramente estetico, 

sia necessario capire cosa si sta 
osservando. 

 

Ma una cosa è certa: più energie 
dedicheremo al nostro hobby, 

più vicini ai loro saranno i nostri metodi, 
maggiore sarà la ricompensa. 



Micropaleontologia 

Studio dei fossili MICROSCOPICI (anche se ne esistono di 
ampiamente visibili a occhio nudo...) 
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Gruppi sistematici di microfossili 

Composizione del guscio Gruppo sistematico 

Calcareo 

Coccoliti 
Cisti di Dinoflagellati Calcarei 

Foraminiferi (N.B.: il guscio può avere natura chitinica, arenacea, calcarea o raramente silicea) 

Ostracodi 

Fosfatico 
Conodonti 
Ittioliti (es. Otoliti) 
Scolecodonti (mandibole di Policheti) 

Siliceo 

Diatomee 
Radiolari 
Silicoflagellati 
Scolecodonti (mandibole di Policheti) 
Ebridea 
Fitoliti 

Organico (Palinologia) 

Polline 
Spore 
Cisti di Dinoflagellati 
“Acritarchia” 
Chitinozoi 
Scolecodonti 
Funghi 



PER MOTIVI DI TEMPO, NON PARLEREMO DI... 

• Biologia dei Foraminiferi – Dispensa IAMC-CNR Prof. 
Marianna Musco - https://docplayer.it/24681007-I-
foraminiferi-e-loro-utilizzo-come-bioindicatori.html  

• Sistematica dei Foraminiferi - Dispensa UNITS Prof. 
Romana MELIS - 
https://moodle2.units.it/mod/resource/view.php?id=22
2379  

Saranno però a richiesta fornite le presentazioni della 
conferenza "Biodiversità e Micropaleontologia" proposta a 
Entomodena 2021, e alcuni link utili per l'identificazione 
delle specie reperibili nel residuo di lavaggio. 
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MIGLIORE COMPENDIO RAPIDO 
SULL'ARGOMENTO: 

BELLIER J.-P., MATHIEU R. & GRANIER B. (2010).- Short Treatise on 
Foraminiferology (Essential on modern and fossil Foraminifera) 
[Court traité de foraminiférologie (L'essentiel sur les foraminifères 
actuels et fossiles)].- Carnets de Géologie - Notebooks on Geology, 
Brest, Book 2010/02 (CG2010_B02), 104 p., 15 figs, 10 pls. 

 

Versione online: http://paleopolis.rediris.es/cg/BOOKS/CG2010_B02/  

 

Versione PDF: http://paleopolis.rediris.es/cg/BOOKS/CG2010_B02/CG2010_B02.pdf 
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ACQUISTARE FORAMINIFERI 

I pigri possono fare 

presto.... 

Ecco l'indirizzo del mio 
pusher, Kieran Davis: 

• https://www.rhyniechert.
com/microfossils  
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Competenze di base 

La micropaleontologia è, a detta di molti, la più interdisciplinare 
tra  le branche della geologia. 

Un micropaleontologo vero dovrebbe avere solide competenze di... 

• FISICA, in particolare di quella branca della fisica che si chiama 
SEDIMENTOLOGIA, e che si basa soprattutto sulla teoria della 
dinamica dei fluidi; 

• CHIMICA, in particolare di quella branca della chimica che si 
chiama MINERALOGIA; 

• GEOLOGIA, in branche come la STRATIGRAFIA e 
l'OCEANOGRAFIA; 

• ECOLOGIA. 

Ovviamente, il micropaleontologo è innanzitutto... un 
PALEONTOLOGO! Quindi, uno ZOOLOGO. 
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Ci si può comunque cimentare ragionando come segue: 

• APPOGGIANDOSI A CHI È PIÙ ESPERTO, come facciamo oggi; 

• Approfittando del fatto che in tutto il territorio Emiliano-
Romagnolo (ma anche in Piemonte, Toscana e altrove), MOLTE 
DELLE COLLINE DEL PEDEAPPENNINO sono costituite da 
formazioni dell'era Terziaria e Quaternaria, RICCHISSIME DI 
FOSSILI E MICROFOSSILI; 

• a parte il MICROSCOPIO STEREOSCOPICO, che molti naturalisti 
dilettanti hanno già in casa, le attrezzature necessarie hanno 
COSTI CONTENUTI e in parte possono essere autocostruite; 

• WIKIPEDIA contiene voci interessanti e piuttosto esaurienti. 

10/103 

COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Considerato il loro influsso determinate su quanto poi passo a 
illustrarvi, vi porgo qui alla spiccia alcuni concetti. 

• GRANULOMETRIA – per saperne di più, 
https://moodle2.units.it/mod/resource/view.php?id=70210  

• METODOLOGIE E STRUMENTAZIONI PER L'ANALISI 
GRANULOMETRICA – per saperne di più, 
https://www.isprambiente.gov.it/files/eventi/eventi-
2016/analisi-granulometriche/CeliaMagno.pdf  

 

Sia i Foraminiferi che vivono nella colonna d'acqua (planctonici) sia 
quelli che vivono sul fondo (bentonici) divengono parte dei 
SEDIMENTI (depositi di origine naturale) che si depositano lungo le 
coste e nell'ambiente marino propriamente detto, e si estraggono 
dalle rocce, soprattutto argille, con procedimenti meccanici. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 
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Tipico ambito 
dimensionale 
dei Foraminiferi 

COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



• Il range dimensionale dei foraminiferi corrisponde 
approssimativamente a quello dei granelli di sabbia. 

• Per organizzarsi per l'estrazione dei foraminiferi dai 
sedimenti, bisogna capire di che misure stiamo 
parlando. 

• Visto che, tipicamente, i foraminiferi vanno a 
depositarsi in rocce miste (sabbie + "peliti", vedremo 
tra un attimo!), vale la pena di accennare al fatto che i 
sedimenti hanno una composizione granulometrica 
molto variabile, a seconda dei processi che 
attraversano le aree in cui si depositano. 

13/103 

COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 
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Frequente 
condizione 
nelle argille 
plioceniche 

"Lavare il campione di argilla" = ELIMINARE LA PELITE 
(tolta la pelite, resta la sabbia, e i Foraminiferi sono frammisti alla sabbia) 

Prima dei successivi trattamenti, il «lavato» è dato da sabbia con microfossili.  
LE ATTUALI SPIAGGE SABBIOSE CI REGALANO UN SEDIMENTO GIÀ LAVATO!!! 

COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Ad esempio, nell'Alto Adriatico attuale... (tratto da https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515) 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 

https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515


Ad esempio, nella Laguna di Venezia... (tratto da https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515) 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 

https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515
https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515


AMBIENTI 
DEPOSIZIONALI 
COSTIERO-
MARINI 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



CONDIZIONI FISICO-CHIMICHE DI SEDIMENTO E FONDALE 

I Foraminiferi, combinati con altre tracce biologiche e non in cui 
ci imbattiamo ricercandoli, ci dicono moltissime cose... 

• sull'ambiente in cui hanno vissuto – ad esempio, i rapporti 
isotopici dell'ossigeno nei «gusci» danno indicazioni sul clima 

• sull'ambiente deposizionale (che può non coincidere: ad 
esempio, quelli planctonici vivono nella colonna d'acqua, e 
dopo morti piovono sul fondale unendosi ai foraminiferi 
bentonici; inoltre, ci sono "frane sottomarine"...) 

• sui processi "diagenetici", attraverso i quali il sedimento si 
trasforma in roccia. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Inoltre, le condizioni fisico-chimiche a determinate profondità 
possono determinare la dissoluzione di certi tipi di guscio. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



NON SOLO MICROFOSSILI….  
Esistono rocce costituite quasi del tutto da microfossili silicei 
(«farine fossili» o diatomiti, radiolariti, spongoliti), calcarei o misti 
(come il tripoli), ma di solito i microfossili sono relativamente 
scarsi, e vanno separati da una massa di componenti di origine:  

• inorganica, come granelli di sabbia, cristalli di minerali formatisi 
nel sedimento (glauconite, pirite, gesso….), frammenti di argilla 
compatta, altri granuli minerali 

• organica, come resti vegetali (di solito carbonizzati), frammenti 
di conchiglie di molluschi, piccole conchiglie, aculei e placche di 
echinidi (ricci di mare), otoliti, denti, frammenti ossei di pesci 

Inoltre è possibile che nel prelievo abbiamo inavvertitamente 
raccolto tracce di vita attuale (radici, frammenti di vegetazione, 
piccoli insetti…) 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Esempi di lavato a diversi stadi di lavorazione 
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Cosa contiene il residuo di lavaggio (ad esempio, se 
troviamo o meno materiale vegetale fossile, più o meno 
carbonizzato; o se troviamo i nostri foraminiferi pieni di 
pirite; o se troviamo cristalli di gesso, o agglomerati di 
glauconite o altri minerali...) dipende dalle condizioni: 

• sin-deposizionali, quelle che c'erano nel momento in 
cui l'organismo ha vissuto ed è morto 

• sin-diagenetiche, quelle che sono andate 
manifestandosi via via che il sedimento ("fango") si 
trasformava in roccia ("Argillite", "siltite", "arenaria" e 
simili). 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



I principali parametri fisico-chimici che descrivono queste 
condizioni sono: 

• il pH, grandezza fisica che indica l'acidità (e quindi la 
basicità) di un fluido 

• il "POTENZIALE DI OSSIDORIDUZIONE (Eh)" che, in 
parole povere, indica la quantità di ossigeno disponibile 
(se manca, il materiale organico non viene ossidato e si 
conserva) 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Un DIAGRAMMA 
DI POURBAIX ci 
può aiutare a 
capire meglio che 
cosa ci stanno 
dicendo i 
microfossili e 
eventuali minerali 
che stiamo 
osservando... 
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TORBA 

COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



La combinazione di granulometria, composizione 
mineralogica, e condizioni chimico-fisiche nel corso di 
deposizione e diagenesi determinano con che tipo di 
roccia ci confrontiamo. 

Nelle rocce più compatte, come i calcari, i foraminiferi 
si studiano soprattutto attraverso sezioni sottili 
(fettine trasparenti) della roccia stessa: per riconoscerli, 
è indispensabile conoscere non solo l'aspetto esterno 
del foraminifero, ma anche come esso si presenta in 
tutte le sue possibili sezioni. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Considerato che per fare sezioni sottili 
occorrono attrezzature estremamente costose, e 
che per nostra fortuna da queste parti si trovano 
invece argille che possono essere "lavate" 
(vedremo tra poco come...), ci concentreremo 
sui procedimenti di raccolta e lavaggio di 
campioni prevalentemente argillosi, che ci 
consentiranno di osservare foraminiferi interi. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



A CHE PUNTO SIAMO? 

• Siamo al punto in cui posso usare locuzioni tipo 
"frazione granulometrica" o "diametro granulo" o 
"foraminifero" o "ambiente deposizionale" senza 
dare troppe spiegazioni.... 

• Siamo al punto in cui possiamo iniziare a parlare di... 

– attrezzatura; 

– ricerca; 

– trattamento; 

– studio. 
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Dove vogliamo arrivare??? 
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Gore Cove, Langton Herring, Dorset (UK) – Campione attuale 



Dove vogliamo arrivare??? 
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San Polo d'Enza (PR), Argille Azzurre, Pliocene – dono Prof. Cesare Papazzoni 



Dove vogliamo arrivare??? 
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Zola Predosa (BO), Pliocene, Argille Azzurre 



Dove vogliamo arrivare??? 
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Dove vogliamo arrivare??? 
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ATTREZZATURA 
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ATTREZZATURA - MICROSCOPIO 

• Stereo-microscopio, minimo 10x, meglio con opzioni 10x, 20x, 40x 

• Sono un privilegiato, ma me la sono sudata...   
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ATTREZZATURA – LIQUIDI PESANTI 
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Piu sopra dicevamo che "Lavare il campione di argilla" 

significa ELIMINARE LA PELITE (tolta la pelite, resta la 

sabbia, e i Foraminiferi sono frammisti alla sabbia). Quando il 

nostro lavato è dominato dalla sabbia, il lavoro di selezione 

dei foraminiferi è impegnativo. 

Esistono LIQUIDI PESANTI su cui i foraminiferi galleggiano , 

mentre la sabbia sprofonda, risparmiando ore di lavoro! È 

facile (ad esempio con una beuta codata), una volta che il 

resto della sabbia si è depositato, versare in un imbuto con 

carta da filtro la sola porzione galleggiante in cui si 

concentrano gli esemplari. 

AI MIEI TEMPI DI UNIVERSITARIO, SI USAVA IL 

TETRACLORURO DI CARBONIO... sostanza pericolosa, da 

usare sotto una cappa aspirante, e con tutta una serie di 

cautele. Analogo discorso si può fare per il Tricloroetilene. 

Attualmente, si usano soluzioni saline a vari livelli di concentrazione e quindi di densità. 

Costoso (molte centinaia di euro al litro...) ma poco tossico il politungstato idrato di sodio. Più 
economico e tossico il Cloruro di Zinco. 



ATTREZZATURA - SETACCI 
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Noi dilettanti usiamo solo METODI 

MECCANICI - Il MESH 250/64μ è 

tassativamente indispensabile! 

Seguono in ordine di importanza il 500μ, 

il 250μ e il 125μ. 

Nelle "argille azzurre" frequentemente la 

sabbia si concentra sotto i 125μ: avendo 

questo setaccio, è agevole liberarsene. 

Mesh number = "number of openings in one linear inch of screen" (ovviamente è 
influenzato dallo spessore del filo d'acciaio con cui viene realizzata la rete). 



ATTREZZATURA - SETACCI 
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Frazione fine: Metodi densitometrici (ma oggi si usano 

sedigrafi e granulometri laser che misurano "angoli di scatter")  
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ATTREZZATURA - SETACCI 

• https://www.ebay.it/itm/282070625999  
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ATTREZZATURA – FORNETTO TEMPORIZZATO 

Opzionale ma non troppo! Serve in più momenti. Servono piccole pirofile di 

dimensione idonea. I cicli di essiccazione durano diverse ore (ad esempio 6 o 

10): servono sia il termostato, sia un timer esterno – il forno deve potere andare 

in continuo, mantenendo per ore temperature dell'ordine dei 60°. 
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ATTREZZATURA – UN TESTO DI RIFERIMENTO 

Qualche copia si trova su 
Ebay o altrove su 
Internet. 

Con l'autorizzazione di 
ENI, ne ho realizzato una 
versione on line... 

http://www.cesarebrizio.
it/FPO/FP_Home.html  
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RICERCA 
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DOVE CERCARE??? 

• Su qualsiasi spiaggia sabbiosa si possono trovare 
foraminiferi attuali, in numero maggiore o minore; 

• certamente, non sono le spiagge gli ambienti in cui si 
accumulano maggiormente questi organismi: in 
particolare, è difficilissimo trovarne di planctonici; 

• considerato che oggi parliamo di micropaleontologia, 
ovviamente, parliamo di ricerche nel "Mare Padano"; 

• semplificando in modo brutale: se trovate molte 
tracce di conchiglie, è quasi di certo un'argilla ricca di 
microfossili! 
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DOVE CERCARE??? 
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Occorre trovare affioramenti non coperti di suolo! 
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Calanchi e sponde di torrenti sono ideali... 
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Vista di dettaglio 
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DOVE CERCARE??? 

• Zola Predosa 

• Crespellano 

• Monte Gibbio 

• Vicinanze di Vignola 

• San Polo d'Enza 

• Castell'Arquato 

• Tabiano 

• Diverse località lungo il Panaro 

Sarebbe meglio consultare una carta geologica... 

https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/mappe/geo-viewer  
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FORMAZIONI GEOLOGICHE EMILIANO-ROMAGNOLE 

Anche se si tratta di documenti molto tecnici, potreste 
apprezzare i commenti alle carte geologiche regionali: 

https://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/emilia.html  
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Click sui pallini 
dorati: carta 
geologica 
Click sui pallini 
verdi: note 
illustrative 

https://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/emilia.html
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FORMAZIONI GEOLOGICHE EMILIANO-ROMAGNOLE 

Principali formazioni ricche di foraminiferi in Provincia di Bologna 
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Sigla Età e descriizone 

AVN Argille e calcari del Torrente Lavinello (Campaniano – Eocene) 

AVS  Argille Varicolori della Val Samoggia (Aptiano/Albiano- Eocene inferiore) 

MPA 
Formazione di Monte Pastore (Eocene Inf.) - rare biocalciruditi con Nummuliti, Dyscoc. 

 BAI3  
Membro di Poggio Cavaliera – brecce poligeniche varia matrice e compattazione- Lembi di peliti nelle 
brecce argillose 

LOI  Formazione di Loiano (Bartoniano ma forse oltre) 

 LOI1  
Membro di Rio Giordano, argille marnose grigio scure, verdastre o anche rossastre intercalate 
finemente di arenarie grigio/marroni  

MMP  Marne di Monte Piano (Bartoniano – Priaboniano)  

ARB Arenarie di Ponte Bratica (Oligocene Superiore-Miocene Inf) -  

RAN  Formazione di Ranzano (Rupeliano / Oligocene inferiore) - Peliti / Arenarie –  

ANT  Formazione di Antognola (Rupeliano/Aquitaniano) – Marne e Marne Argillose 

 CIG1  Membro di Montalto Nuovo – Scarpata esterna 

 CIG2  Membro di Monte Luminasio 

TER  
Formazione del Termina (Serravalliano/Messiniano inf.) – marne e marne argillose con bioclasti e 
biosomi 

GES  Formazione Gessoso-Solfifera (Messiniano) – sabkha – foraminiferi negli orizzonti pelitici intercalari 

CEA  Marne di Cella (Pliocene basale) – Fossilifere  (dx Val di Zena) 

FAA  Argille Azzurre (Pliocene Inf. / Pleistocene Inf.) 

 ADO1  Membro di Monte delle Formiche – Arenarie giallastre fossilifere 



RICERCA - SOPRALLUOGO 

• Ove possibile, si esegue una ricognizione preliminare del 
luogo in cui si pensa di raccogliere campioni di argilla, per 
individuare gli affioramenti più promettenti e accessibili, e per 
misurare i tempi di percorrenza ai fini della pianificazione 
dell'escursione.  

• Può essere un'occasione per fotografare gli affioramenti e per 
richiedere ai proprietari di terreni privati un'autorizzazione 
alla futura visita di raccolta. 

• Si pianifica l'uscita con attenzione e per tempo. 

• Ci si abbiglia (vestiti, calzature) e attrezza (acqua, cibo, 
contenitori, martellina, spatole) conformemente all'ambiente 
e all'orario in cui si prevede di lavorare. 
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RICERCA – SIAMO FUORILEGGE!!! 

• I fossili sono beni inalienabili dello stato. 

• Fortunatamente, sui microfossili esiste una zona grigia: non mi 
risulta che siano mai stati elevati verbali a chi raccoglie campioni 
di argilla. 

• Certamente, non vanno violate altre Leggi intanto che si 
raccoglie! 

 NON sbancate versanti! Il campione da raccogliere è grande 
quanto una tazzina da caffé, non quanto una damigiana!!!! 

 NON scavalcate recinzioni! 

 NON addentratevi in proprietà private senza autorizzazione 
dei proprietari! 

 NON lasciate rifiuti in giro! 

52/103 



RICERCA – RACCOLTA CAMPIONI ARGILLA 

• Una spatola metallica da stucco stretta e robusta o, 
per argille molto compatte, una martellina da 
geologo con scalpello largo si usano per staccare il 
campione. 

• Un volume di 100cc / 200cc (una tazza o un 
bicchiere) è sufficiente. 

• Se nella bancata di argilla ci sono "orizzonti" 
(straterelli chiaramente distinguibili) di colore 
contrastante (ad esempio, particolarmente scuri o 
chiari), potrebbe essere interessante raccogliere un 
campione al loro interno. 
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RICERCA – RILEVAMENTO COORDINATE GPS 

Quando si trova un affioramento promettente, sarebbe buona cosa 
segnarne la posizione, per futuro riferimento proprio o di altri 
appassionati. 

Questo passaggio è indispensabile nel caso di utilizzo scientifico dei 
campioni che raccoglierete. 

INDISPENSABILE un cartellino numerato, con spazio per una breve 
descrizione della località di prelievo. È bene custodire il cartellino in 
una propria bustina, in modo che non si sporchi di argilla o che non si 
bagni. 
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RICERCA – RACCOLTA CAMPIONI ARGILLA 

• Di solito per l'argilla secca 
uso sacchetti richiudibili di 
plastica robusta (es. ISTAD 
Ikea), doppio sacchetto (uno 
dentro l'altro), incluso 
sacchetto per cartellino. 

• Se raccolgo argilla bagnata 
("fango") subito sopra o 
sotto il pelo dell'acqua in 
corrispondenza 
dell'affioramento, uso 
barattoli da yogurt da 1kg 
con coperchio. Barattolo e 
relativo cartellino viaggiano 
assieme in un sacchetto. 
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RICERCA – COMPILAZIONE REGISTRO CAMPIONI 

Se strutturate 
una raccolta di 
foraminiferi, 
ovviamente 
occorre lasciare 
traccia scritta dei 
campioni che via 
via raccogliete... 
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TRATTAMENTO 
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TRATTAMENTO - ESSICCAZIONE 
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Se volete iniziare la raccolta di campioni e non avete 
il fornetto, poco male! Potete anche semplicemente 
lasciare che l'argilla si dissecchi completamente 
all'aria. 
L’eventuale fornetto (tipo quelli per scaldare i croissant 
alla mattina…) deve avere: 
• Possibilità di funzionamento temporizzato fino a 

60 minuti e oltre, o possibilità di funzionamento in 
continuo (e allora si usa un timer esterno) 

• Possibilità di operare a bassa temperatura (60° C o 
50°C) 



TRATTAMENTO - ESSICCAZIONE 

L'essiccazione può rivelarsi indispensabile anche 
quando raccogliete campioni di argilla apparentemente 
asciutta al tatto e molto dura. Il processo elimina 
l'acqua residua nel campione, agevolandone il 
successivo scioglimento in acqua. 

Per argilla raccolta già allo stato di fango o umida, 
questo passaggio può essere omesso: l'argilla può 
essere lasciata coperta d'acqua per qualche giorno. 

Tipicamente, eseguo l'essiccazione per un minimo di 6 
ore (c'è chi suggerisce 12 ore) a 60°. 

59/103 



TRATTAMENTO - ESSICCAZIONE 
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Attenzione! Per evitare che i campioni disseccati riprendano umidità, 
se i successivi trattamenti non sono immediati, il campione essiccato 
va conservato in un sacchetto (o in un barattolo) sigillato! 



TRATTAMENTO – PREPARAZIONE AL LAVAGGIO 

L'argilla da lavare va disciolta in acqua. Per i campioni secchi, 
l'ideale è predisporre un volume di acqua (io preferisco 
distillata) leggermente superiore a quello del campione. 

Se avete particolari obiettivi che richiedono la perfetta 
conservazione di tutte le componenti del campione, si può 
utilizzare acqua a temperatura ambiente. Altrimenti, se a 
interessarvi sono soprattutto o esclusivamente i foraminiferi, 
scaldare l'acqua (ad esempio, in microonde fino a 
ebollizione) può agevolare lo scioglimento dell'argilla.  

Si mette il campione in un barattolo di plastica e si versa 
l'acqua su di esso, mescolando senza eccessiva forza e senza 
schiacciare i grumi. Per mescolare, l'ideale sarebbe utilizzare 
bacchette di vetro. 
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TRATTAMENTO – E SE IL CAMPIONE NON SI SCIOGLIE? 

Ci sono campioni difficili da sciogliere, per composizione mineralogica. 

Ad esempio, non argille ma marne, a alto contenuto calcareo, o peliti 

arenacee, o arenarie pelitiche, più o meno fortemente cementate. 

NON HA SENSO SBRICIOLARE IL CAMPIONE A VIVA FORZA, si 

sbriciolano anche i foraminiferi! 

Se si parla di grumi di sedimento poco cementato, si può provare a usare 

acqua ossigenata (non quella della farmacia: quella dei negozi di articoli 

chimici, da usare con guanti di gomma, tuta protettiva e maschera). MA 

ATTENTI: LE USTIONI DA ACQUA OSSIGENATA SONO SPIACEVOLI! 

Se, dopo essiccazione, il campione non si scioglie in acqua, lasciate 

perdere. Simili campioni si studiano in sezione sottile (fuori dalla nostra 

portata) o con trattamenti incompatibili con un utilizzo domestico.  
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ACQUA OSSIGENATA PER ELIMINARE COMPONENTI ORGANICHE 

Lasciare il lavato in ammollo in acqua ossigenata 30% o 33% per un paio di giorni, dissolve 

quasi completamente il materiale organico presente nel residuo di lavaggio. Occorre cautela: 

il residuo deve essere versato in un recipiente, tipicamente di vetro e, una volta indossati 

guanti e occhiaali protettivi, l'acqua ossigenata va aggiunta versandola lentamente sul bordo 

del recipiente, fino a coprire abbondantemente il lavato. Per limitare il consumo, è possibile 

utilizzarla solo su una frazione granulometrica di interesse.  
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TRATTAMENTO – CAMPIONE PRONTO AL LAVAGGIO 

Il campione pronto al lavaggio si presenta come fango con 
porzioni più grossolane, come sabbia, e tipicamente anche con 
porzioni più compatte, raggrumate. 

Fate molta attenzione: nel corso del lavaggio, schiacciare a 
forza con spatole o cucchiai le porzioni più dense NON è una 
buona idea: 

• i Foraminiferi si possono sbriciolare 

• si rischia di spremere particelle nei fori, danneggiando 
la rete del setaccio, e facendo scappare materiale che 
invece andrebbe trattenuto. 
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TRATTAMENTO - LAVAGGIO 

• Si predispone un secchio o una tinozza che riceverà 
pelite e argilla. Se avete un lavello sufficientemente 
rustico da poter smaltire il fango, buon per voi! Userete 
direttamente lo scarico. 

• Tipicamente, il secchio in cui si accumula l'acqua + pelite 
lavata via dal campione viene svuotato periodicamente. 

• Si predispone un tubo flessibile, nel caso migliore con 
"doccetta a pistola", che sarà utilizzato per spruzzare 
acqua sul campione da lavare. 

• Si prepara il setaccio con maglie da 1/16° di mm (62,5 μ 

– di solito approssimati a 63 o 64 μ) posizionandolo 
sopra il secchio (o sopra il lavello). 
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TRATTAMENTO - LAVAGGIO 

• Si versa il campione, ora costituito 
da un fango liquido, nel setaccio. 

• SI TRATTANO PICCOLE QUANTITÀ: 
non si deve mai coprire del tutto 
di fango la superficie del setaccio! 

• Reggendo il setaccio, si spruzza 
acqua sul campione e attraverso il 
setaccio, in modo da eliminare il 
silt, che sfuggirà dalle maglie del 
setaccio. 

• Sulle porzioni di fango più denso, 
si concentra il getto d'acqua. 
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TRATTAMENTO - LAVAGGIO 
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• È sconsigliabile infilare le mani nel setaccio per "aiutare" lo 
scioglimento del fango.... Si spaccano i foraminiferi! 

• Al passare dei minuti, l'acqua che esce dal setaccio diverrà 
perfettamente limpida. A questo punto, il lavaggio è 
concluso. Col tempo, imparerete a riconoscere anche 
visivamente un lavato completamente liberato dalla pelite. 

• A lavaggio concluso, il contenuto del setaccio ("lavato") 
viene riversato in una bacinella, aiutandosi con l'acqua a 
pulire perfettamente il setaccio. 

• Se l'acqua nella bacinella è torbida, il lavaggio non è stato 
accurato e va ripetuto. 

• Il setaccio va lavato accuratamente, dal basso all'alto, prima 
di essere riutilizzato o riposto. 



TRATTAMENTO - LAVAGGIO 

• Il ciclo si ripete dall'inizio, un poco di argilla alla volta, finché 
non è stato lavato tutto il campione. 

• Si accumulano nella bacinella i residui dei singoli cicli di 
lavaggio (porzioni di lavato). 

• Siccome ogni volta che versiamo una porzione di lavato dal 
setaccio alla bacinella, per svuotare il setaccio, ci aiutiamo con 
un poco d'acqua, bisogna essere pronti a eliminare l'eccesso 
d'acqua dalla bacinella. 

• Se la bacinella contenente il lavato è piena d'acqua, con grande 
cura la si inclina leggermente, in modo da svuotare la sola 
acqua lasciando il lavato sul fondo della stessa. 

• Per raccogliere il lavato, si possono anche usare più bacinelle! 
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TRATTAMENTO – ESSICCAZIONE LAVATO 

• Il lavato ora giace nella bacinella, coperto d'acqua.  

• Se esiste una frazione galleggiante, data ad esempio da 
pezzetti di vegetazione, legnetti e simili, si cerca di 
liberarsene riempiendo la bacinella completamente e 
lasciando decantare verso il fondo la parte che non galleggia, 
per poi versare via la parte superficiale con questi detriti, 
inclinando leggermente la bacinella.  

• Su un barattolo o altro contenitore di capienza pari a quella 
della bacinella, si appoggia un imbuto con all'interno un 
cono di carta da filtro. 

• Si versa il lavato nell'imbuto, in modo che la carta da filtro 
lo trattenga tutto, lasciando passare solo l'acqua. 
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TRATTAMENTO – ESSICCAZIONE LAVATO 

• Dopo qualche minuto, l'acqua cessa di sgocciolare dalla 
carta da filtro. Si estrae il cono di carta da filtro bagnata al 
cui centro si è radunato il lavato. 

• È certamente possibile raschiare via con attenzione, ad 
esempio con una spatola di silicone, il lavato dalla carta da 
filtro e traferirlo in una piccola pirofila.  

• Io preferisco mantenere la carta da filtro come supporto, e 
adagiarla direttamente sul supporto a griglia interno al 
fornetto. Attenzione però a evitare che la carta da filtro 
tocchi la resistenza del fornetto!!! 

• Si essicca il lavato, in pirofila o appoggiato alla carta da 
filtro, per un minimo di un'ora a 60°. 
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TRATTAMENTO – FRAZIONAMENTO GRANULOMETRICO 



TRATTAMENTO – FRAZIONAMENTO GRANULOMETRICO 

Il nostro lavato ora comprende tutte le frazioni il cui diametro 
minimo è superiore a 1/16° di millimetro (dalla sabbia in su). 

Dove sono i foraminiferi? A meno di non avere intercettato un 
"tripoli" o un "fango a globigerine" o altri tipi di roccia 
ricchissima di foraminiferi, essi sono misti a granelli di sabbia di 
diverso diametro.  

Tipicamente, nelle Argille Azzurre con cui ho lavorato di recente, 
esiste un'importante prevalenza di sabbia molto fine (sotto 1/8° 
di millimetro). 

ATTENZIONE! Via via che le separo, le diverse frazioni 
granulometriche vanno CONSERVATE SEPARATAMENTE! 

Il lavato è come il maiale: non si butta via nulla!!! 
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TRATTAMENTO – FRAZIONAMENTO GRANULOMETRICO 

Separare il lavato in frazioni granulometriche è utile per diversi 
motivi: 

• nell'esempio appena fatto, se tolgo la frazione sotto i 125μ, 
dominata dai granuli di sabbia, ciò che mi resta nel setaccio 
avrà una concentrazione di foraminiferi molto maggiore. 

• Se poi passo questo residuo superiore a in un setaccio con 
maglie da 1mm, eliminerò molti detriti, o altro materiale 
fossile più grande (piastre e aculei di Echinidi, frammenti di 
gasteropodi e bivalvi) e al tempo stesso misti ad essi troverò i 
pochi foraminiferi di dimensioni maggiori. 

• Separando due ulteriori frazioni, sopra ai 250 μ e sopra ai 500 
μ, renderò molto più semplice la selezione degli esemplari! 
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TRATTAMENTO – FRAZIONAMENTO GRANULOMETRICO 

Ma forse il motivo più forte è il seguente: lavorando al microscopio, 

la scelta dei foraminiferi si svolge a diversi ingrandimenti: 

• 10x se lavoro sopra i 500μ. 

• 20x per granuli tra i 125μ e i 500μ. 

• 40x se lavoro sotto i 125μ. 

Per quanto acquistare i setacci sia costoso, il frazionamento 

granulometrico comporta moltissimi vantaggi. 

Esistono anche economicissimi setacci "per acquario", utilizzati per 

filtrare microrganismi marini per alimentare i pesci d'acquario.  

https://www.dmfarm.it/eshop/plancton-e-accessori/19-multisetaccio-per-

artemia-e-zooplancton-hobby-set-di-

setacci.html?search_query=setaccio&results=4  
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TRATTAMENTO – FRAZIONAMENTO GRANULOMETRICO 
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TRATTAMENTO – FRAZIONAMENTO GRANULOMETRICO 
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TRATTAMENTO – FRAZIONAMENTO GRANULOMETRICO 

>1000μ >500 e <1000μ 

>250 e <500μ 



TRATTAMENTO – AGGIORNAM. REGISTRO LAVORAZIONE 

Se il passatempo diventerà qualcosa di serio, vi servirà tenere 
nota delle diverse attività che portate avanti... 
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SELEZIONE E CONSERVAZIONE 
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SELEZIONE E CONS. – CERNITA ESEMPLARI 

«Un'ora sul campo, un anno in laboratorio...» 

Esistono diversi strumenti per raccogliere i foraminiferi: 

• "metodo Zangheri": ago montato su una piccola 
impugnatura (ad esempio, manico di pennello) e 
bagnato nella cera calda. Una volta che la cera si è 
raffreddata,  l'ago può essere usato per raccogliere 
foraminiferi sotto al microscopio. Però è molto facile 
rompere i foraminiferi! 

• pennello inumidito: si parte da un "triplo zero" e, 
con una lama per taglierino, lo si assottiglia come 
necessario (operazione che si può svolgere sotto al 
microscopio a 10x). 
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SELEZIONE E CONS. – CERNITA ESEMPLARI 

La pratica rende perfetti. Il pennello deve essere umido, non 
bagnato. Ci si possono costruire pennelli su misura, io 
preferisco questo, fatto con un manico di spazzolino da denti: 
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Occorrente per cernita esemplari: 

• microscopio 

• pennello 

• piccolo contenitore per l'acqua 

• vassoietto su cui stendere il lavato – ideale, porcellana nera 

• vetrini a scomparti in cui parcheggiare gli esemplari 
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SELEZIONE E CONS. – CERNITA ESEMPLARI 
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SELEZIONE E CONS. – CERNITA ESEMPLARI 

http://microslides.kreativika.sk/  

http://microslides.kreativika.sk/
http://microslides.kreativika.sk/


SELEZIONE E CONS. – SEPARAZIONE PER FAMIGLIE 
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SELEZIONE E CONS. – POSIZIONAMENTO IN VETRINI 

Per tenere ben separati gli esemplari, c'è poco da fare: 

o si acquista un vetrino con tanti  

scomparti separati, 

 

oppure, se si utilizza un vetrino –  

vassoietto a celle numerate, diviene  

indispensabile incollare gli esemplari.  
 

È vero che un esemplare incollato è più facile da maneggiare, 
osservare e fotografare, ma ovviamente esso mostra un solo lato! Se 
intendete fotografare specie di cui avete più esemplari, è meglio 
incollarli in modo da esporne le diverse facce (lato spirale, lato 
aperturale, viste laterali...). 
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SELEZIONE E CONS. – EVENTUALE INCOLLAGGIO 
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SELEZIONE E CONS. – EVENTUALE INCOLLAGGIO 

Quanto all'incollaggio (da fare con piccolissima quantità  di colla solubile in 
acqua), ognuno fa come crede. 

Per appoggiare la goccia di colla, ho usato sia una piccola spatola, sia un 
secondo pennello (diverso da quello usato per raccogliere i foraminiferi). 

• Considerata la rapidità con sui la colla si asciuga all'aria, è opportuno 
mantenere sul pennello di raccolta l'esemplare scelto, già girato "faccia 
in alto" con il lato che vogliamo resti visibile. 

• Si appoggia il pennello di raccolta con delicatezza, e si posa la goccia di 
colla (di dimensioni minime: non deve "affogare" l'esemplare!) al centro 
della cella da riempire. 

• Rapidamente, si riprende il pennello di raccolta con delicatezza, per non 
far cadere il foraminifero selezionato, e lo si appoggia sulla gocciolina di 
colla, orientrandolo opportunamente. 

• Si dovrebbe aver cura di utilizzare uniformi criteri di orientamento, come 
quelli che si possono osservare in letteratura. 
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SELEZIONE E CONS. – EVENTUALE INCOLLAGGIO 
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SELEZIONE E CONS. – EVENTUALE INCOLLAGGIO 
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AUTOPRODUZIONE DELLA COLLA 
La colla deve essere IDROSOLUBILE e REVERSIBILE (eliminabile lavando 
l'esemplare). 

La classica ricetta dello Zangheri suggerisce di usare una base di Gomma Arabica 
(ad esempio, https://www.ebay.it/itm/401085545873)con l'aggiunta di un po' di 
zucchero. 

 La densità deve essere sufficiente a 
produrre gocce bombate di dimensione 
circa 1mm, che si asciugano in circa 30 
secondi. 

Una densità troppo scarsa non forma una 
goccia adeguata a aggrapparsi al lato del 
foraminifero a contatto con il vetrino. 

Una densità troppo elevata rende difficile 
posare piccole gocce e può comportare 
un'essicazione troppo rapida. 

https://www.ebay.it/itm/401085545873
https://www.ebay.it/itm/401085545873
https://www.ebay.it/itm/401085545873


SELEZIONE E CONS. – CONSERVAZIONE VETRINI 

I vetrini occupano pochissimo spazio, ed è facile autocostruire quanto occorre 
per tenerli ordinati. Kreativika propone diverse forme di cassetti e rastrelliere 
per vetrini, ma ci si può benissimo arrangiare, ad esempio così: 
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STUDIO 
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STUDIO - OSSERVAZIONE 

L'illuminazione deve essere 
adeguata. 

Per esperienza: è davvero 
scomodo raffrontare ciò che 
state vedendo al microscopio, 
con una pagina di un libro o con 
quanto visualizzato su monitor 
del computer. 
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Personalmente, preferisco fotografare, e poi effettuare i 
raffronti partendo dalla fotografia. 

I più dotati possono anche disegnare, meglio se con camera 
lucida. 



STUDIO – DETERMINAZIONE 

L'ossessione di capire come si chiama la 
specie che avete fotografato è 
comprensibile, ma anche deleteria e in 
fondo superficiale. 

Non è detto che sia possibile addivenire a una 
determinazione! 

Meno che meno, basandosi su qualche 
fotografia. 

Comunque, nelle ultime slide di oggi, vi 
propongo qualche sito di riferimento. 

Figuratevi che a me sono stati utili gli appunti 
di Micropaleontologia di quaranta anni fa! 
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STUDIO – DETERMINAZIONE 

Tanto per iniziare, il testo di 
riferimento per le nostre zone 
è "Foraminiferi Padani": 
l'ufficio storico dell'ENI mi ha 
autorizzato a realizzare 
un'edizione online, 

http://www.cesarebrizio.it/FP
O/FP_Home.html  

Le foto sono scadenti, ma 
paradossalmente utili: la loro 
qualità è simile a quella delle 
foto fatte da noi dilettanti! 
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STUDIO – DETERMINAZIONE 

Negli ultimi mesi, ho fotografato 
oltre 180 specie di foraminiferi 
raccolti nella formazione delle 
Argille Azzurre (Pliocene Inferiore), 
molto diffusi anche in altre 
formazioni del terziario. 

Sebbene l'identificazione delle 
specie (work in progress) mostri 
molti dubbi, le pagine Web sono 
sicuramente utili per chi raccoglie 
da queste parti. 

http://www.cesarebrizio.it/FZP/FZ
P.html  

95/103 
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STUDIO – DETERMINAZIONE 

Il sito 
https://foraminifera.eu/ è 
una raccolta di foto e 
informazioni di diversa 
provenienza in un unico 
database. 

Molto utile e completo! 
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STUDIO – DETERMINAZIONE 

https://www.mikrotax.org/ è un sito altamente specialistico, 
completo e molto autorevole soprattutto sulle specie planctoniche. 
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"RIMBALZI" DA OCULARI A MONITOR O A LIBRO: UNA 
SCORCIATOIA VERSO LA NAUSEA E L'INEFFICIENZA 

La comparazione con una fonte di riferimento (immagine a monitor o su 
carta) è inefficiente e stressante se l'esemplare da identificare è osservabile 
solo al microscopio. I continui cicli di spostamento della testa, focalizzazione 
e defocalizzazione sono stressanti e altamente inefficienti. 

 

L'efficienza si ottiene portando sullo stesso supporto visuale, e potendo 
abbracciare con un unico sguardo, sia l'immagine del foraminifero da 
identificare, sia l'immagine di riferimento. Ad esempio, è possibile: 

• utilizzare una videocamera per microscopio, per potere vedere a schermo 
in tempo reale l'esemplare da identificare; 

• come passo iniziale, fotografare il foraminifero da identificare (ove 
necessario, su entrambe le viste aperturale e abaperturale, o su entrambe 
le facce per le specie di forma appiattita), e poi raffrontare la foto così 
ottenuta e le immagini di riferimento. 
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"RIMBALZI" DA OCULARI A MONITOR O A LIBRO: UNA 
SCORCIATOIA VERSO LA NAUSEA E L'INEFFICIENZA 

La comparazione con una fonte di riferimento (immagine a monitor o su 
carta) è inefficiente e stressante se l'esemplare da identificare è osservabile 
solo al microscopio. I continui cicli di spostamento della testa, focalizzazione 
e defocalizzazione sono stressanti e altamente inefficienti. 
 

Non potendo, è comunque possibile limitare il numero di raffronti da 
microscopio a libro, scremando una lista di specie candidate prima di iniziare i 
"rimbalzi": 

• disegnando (anche sommariamente), possibilmente con camera lucida, la 
specie da determinare e poi comparare disegno e immagini di riferimento; 

• descrivendo testualmente i tratti salienti della specie da identificare, poi 
basandosi su questa descrizione per ottenere una short list di specie 
candidate; 

• studiando la sistematica quello che basta per identificare a prima vista la 
famiglia, o addirittura il genere, di riferimento.  
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STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

Indice di oceanicità (Immagine da Bellier et Al., 2010) 
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STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

Indice di oceanicità (Immagine da Bellier et Al., 2010) 
«Percentuale di Foraminiferi planctonici sul totale dei Foraminiferi depurato dagli 
"Stress indicator"» 
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STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

Formula batimetrica di Van der Zwaan et Al (1990)  

 

con correzione dell'Indice di Oceanicità secondo van 
Hinsbergen et Al. (2005) - «Il calcolo dell'indice di oceanicità deve essere 

basato su un totale depurato dagli "stress indicator"» 
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STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

DIAGRAMMI TERNARI DI MURRAY & BRASIER (BENTONICI) 
Ricostruzione dell'ambiente deposizionale basata sull'abbondanza relativa di 
esemplari riferibili alle tre principali tipologie di guscio dei Foraminiferi 
bentonici. 
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STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

DIAGRAMMI TERNARI DI MURRAY & BRASIER (BENTONICI) 
Approssimativa relazione tra  abbondanze relative e latitudine. 
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STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

DIAGRAMMI TERNARI DI MURRAY & BRASIER (BENTONICI) 
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L'indagine dovrebbe basarsi su una 
selezione di almeno 300 esemplari 
scelti nelle varie categorie 
granulometriche, da una o più aree 
di un vetrino su cui è stato sparso 
uniformemente il lavato.  

Illustrazione tratta dal Quaderno 17 del 
Museo Civico di Vignola, «I microfossili 
di Rio Faellano: uno studio sui 
Foraminiferi» di Alessandra Sticchi et 
Al. 



STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

DATAZIONE 
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Tipicamente basata su specie planctoniche, la cui distribuzione è più estesa 
come area e ha natura potenzialmente globale 



STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

DATAZIONE 
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Tipicamente basata su specie planctoniche, la cui distribuzione è più estesa 
come area e ha natura potenzialmente globale 



STUDIO – POSSIBILI INDAGINI SCIENTIFICHE 

DATAZIONE 
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Specifica per area geografica – ad esempio, per il Mediterraneo: 



STUDIO – FOTOGRAFIA DIGITALE 

• Il tema della fotomicrografia (fotografia attraverso un 
microscopio) è molto complesso. 

• L'ideale sarebbe disporre di un microscopio trinoculare con 
fotocamera o videocamera collegata al computer. 

• Sono temi su cui i costi possono salire anche molto... 

• In letteratura, chi pubblica è spesso associato a 
un'organizzazione scientifica (Università, Istituto di Ricerca...) 
che dispone di un SEM – in letteratura, dominano le foto fatte 
al SEM. 

• Purtroppo, il paragone tra foto al microscopio ottico e foto al 
microscopio elettronico è talora problematico. 

• Non è scontato che le foto al SEM agevolino la 
determinazione degli esemplari. 
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STUDIO – FOTOGRAFIA DIGITALE 

Oggi si possono fare foto decorose attraverso l'oculare del 
microscopio, con un semplice smartphone! 
https://www.amazon.it/LAKWAR-Adattatore-compatibile-cannocchiale-microscopio/dp/B07V29G1P2/ref=asc_df_B07V29G1P2/  
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STUDIO – FOTOGRAFIA DIGITALE 

Personalmente, per i 
lavori un po' più rapidi e 
ripetitivi, opero con un 
macroscopio industriale 
da 4,5x, eventuale lente 
addizionale e tubi di 
prolunga. 

Catturo le immagini con 
una videocamera da 
8MP collegata al 
computer. 
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STUDIO – FOTOGRAFIA DIGITALE 
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STUDIO – FOTOGRAFIA DIGITALE 

I migliori fotografi di 
Foraminiferi, come Cai-Uso 
Wohler 
(http://www.cuwohler.de/) 
usano sistemi automatizzati 
e corpi macchina corredati di 
obiettivi PLAN APO da 
microscopio.  

Più modestamente, mi sto 
attrezzando come vedete a 
lato. 
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STUDIO – AGGIORNAMENTO CATALOGO 

Qualsiasi forma 
abbiano i vostri 
eventuali cataloghi di 
specie, è presumibile 
che, mano a mano che 
riconosciate nuove  
specie, vogliate 
aggiornarli. 

Non sottovalutate il 
dispendio di tempo per 
mantenere aggiornati 
eventuali siti Web! 
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PARTIAMO COL LABORATORIO! 
Caratteristiche del sedimento argilloso 

Per recuperare materiale ampiamente sufficiente per 24 partecipanti, sono stati raccolti circa 7 
kg di argilla bagnata o umida dalla riva del Torrente Lavino, in zona di documentata produttività. 

Per contenere i tempi e i costi di produzione del lavato, il sedimento NON è stato seccato, ma 
posizionato in una tinozza, coperto d'acqua per una settimana, e successivamente delicatamente 
lavorato con le mani a più riprese di circa 20 minuti, in giorni successivi, per favorire la completa 
dissoluzione dell'argilla e ottenere circa 20 litri di "barbotina" (sospensione di acqua e argilla). 

In un pomeriggio di lavoro (circa 3 ore), si è proceduto al lavaggio dell'argilla con setaccio da 63 
micron. Il lavato è stato lasciato sgocciolare in carta da filtro, le carte da filtro sono state essiccate 
non in fornetto ma su termosifone per circa tre serate. 

Sono residuati circa 600 grammi di lavato, ponderalmente diviso come segue: 

 

 

 

 

 

 

 

Le frazioni verdi sono quelle più ricche di Foraminiferi: pesano circa 1% quello dell'argilla umida. 

Per ottimizzare il numero di esemplari, in provetta è sottorappresentata la frazione inferiore a 
125 micron (ridotta a circa il 55%) e sono sovrarappresentate le frazioni rimanenti. 
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Da Ø micron A  Ø micron Grammi % peso del lavato % peso argilla umida 

64 125 480 81% 7% 

125 250 50 8,5% 0,7% 

250 590 20 3,5% 0,3% 

590 --- 40 7% 0,6% 



PARTIAMO COL LABORATORIO! 

I granuli non si toccano o, se si toccano, costituiscono un singolo strato sul fondo del piattino 
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PIATTINO CORRETTAMENTE RIEMPITO 

PIATTINO TROPPO PIENO 

Il pennello è inutilizzabile! Ci sono diversi strati di granuli sul fondo del piattino... 



PARTIAMO COL LABORATORIO! 

Avvicinato ad angolo tra i 30° e i 60° 
rispetto al piano orizzontale, con 
movimento verticale A SCENDERE e 
ROTAZIONE che porta la punta del 
pennello inumidito SOPRA il 
campione 
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CORRETTO USO DEL PENNELLO 

ERRONEO USO DEL PENNELLO 

"SCHIACCIATA" "IMPUNTATA" "PIANTATA" 

"TOCCATA" 



PARTIAMO COL LABORATORIO! 

Bagnare il piattino o inondare un 
esemplare significa non poterlo più 
sollevare: la tensione superficiale lo 
attaccherà al piattino. 

Inoltre, l'acqua incollerà tra loro tutti i 
frammenti circostanti 
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CORRETTO USO DEL PENNELLO 

ERRONEO USO DEL PENNELLO 

"BAGNATO" 

"INUMIDITO" 

"SPETTINATO" 

"APPUNTITO" 



PARTIAMO COL LABORATORIO! 

Bagnare il piattino o inondare un 
esemplare significa non poterlo più 
sollevare: la tensione superficiale lo 
attaccherà al piattino. 

Inoltre, l'acqua incollerà tra loro tutti i 
frammenti circostanti 
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CORRETTO USO DEL PENNELLO 

ERRONEO USO DEL PENNELLO 

"BAGNATO" 

"INUMIDITO" 

"SPETTINATO" 

"APPUNTITO" 



DA NON FARE COL PENNELLO.... 

• LECCARLO: la saliva lascia un residuo appiccicoso, che 
può poi impedire il distacco del foraminifero; 

• USARLO PER FARSI STRADA SPOSTANDO I GRANULI 
NEL PIATTINO: se avete necessità di farvi strada, vuol 
dire che avete riempito troppo il piattino. Svuotatelo e 
ripartite con il piattino più scarico. O, al limite, usate 
uno stuzzicadenti che avrete affilato sotto una lente; 

• USARE LO STESSO PENNELLO PER LA COLLA E PER LA 
SELEZIONE DEGLI ESEMPLARI: basta una pulizia 
imperfetta per rendere inusabile il pennello e creare 
grappoli di granuli. 
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NON SONO FORAMINIFERI.... 
Specialmente nella grana grossa sopra a 500 micron, si rinvengono frequentemente 
minerali (Glauconite, Pirite...), tracce di vegetali, frammenti di organismi macroscopici 
(Pesci, Echinidi, Bivalvi, Gasteropodi...), e interi fossili di altri gruppi (Es. Ostracodi). 
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Celle 1 & 2 - Echinodermata: Ossicoli di Stella Marina (Astropecten sp?? Goniasteridae??) 
Celle 3 & 4 - Echinodermata: spine di Echinide (in alto nella Cella 4, una spina del riccio di 

mare Cidaris [forse C. cidaris]) 
Cella 5 - Echinodermata: clavule di Spatangoide (aculei di 3° ordine) 
Celle da 6 a 8 - Echinodermata: frammenti di guscio con tubercoli di supporto per le spine: 

cella 6 Spatangidae, celle 7 & 8 Cidaridae 
Celle da 9 a 11 - Bivalvia: valve 
Cella 13 - Concrezione di Pirite 
Cella 14 - Modello interno di Orbulina universa (Pirite?) 



NON SONO FORAMINIFERI.... 
Specialmente nella grana grossa sopra a 500 micron, si rinvengono frequentemente 
minerali (Glauconite, Pirite...), tracce di vegetali, frammenti di organismi macroscopici 
(Pesci, Echinidi, Bivalvi, Gasteropodi...), e interi fossili di altri gruppi (Es. Ostracodi). 
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Cella 17 - Bryozoa: Cupuladria sp. 
Cella 18 - Frammento di legno 
Cella 19 - Annelida Polychaeta:Serpulidae - Ditrupa cornea (Linnaeus, 1767) 
Celle da 20 a 24 - Gastropoda: conchiglie 
Celle da 25 a 31 - Crustacea Ostracoda: valve 



NON SONO FORAMINIFERI.... 
Specialmente nella grana grossa sopra a 500 micron, si rinvengono frequentemente 
minerali (Glauconite, Pirite...), tracce di vegetali, frammenti di organismi macroscopici 
(Pesci, Echinidi, Bivalvi, Gasteropodi...), e interi fossili di altri gruppi (Es. Ostracodi). 
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Cella 33 - Osteichthyes Actinopterygii: mandibola di pesce 
Celle da 34 a 40 - Osteichthyes Actinopterygii: Otoliti (34 probabilmente da Pesce 

Lanterna Diaphus sp.) 



GRAZIE! 
https://biodiversityassociation.org/ 

 

 

 

 
 

https://www.entomodena.com/cms/ 
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